
Dio sei come…

Rielaborazione dell’immagine di Dio ricevuta nell’infanzia

Le religioni e le domande di senso Quante domande e quante curiosità

 I bisogni dell’uomo  

Scoprire, conoscere, 
esaminare, esprimere, 
guardare, descrivere, 

rappresentare DIO con occhi 
diversi (da preadolescente)

Materiali
Intellettuali

Spirituali Religione

Rivelazione

Religioni naturali

Ottobre/Dicembre



Rivelazione

 La Rivelazione: Gesù volto di Dio e volto dell’uomo

Verbale

Non verbale

Storica

La nascita di GesùReligioni antiche

DIVINITÀ

UOMO

Religioni rivelate

DIVINITÀ

UOMO

Gennaio/Maggio



Dio sei come…

Scheda n. 2  (n.2 incontri)
Percorso di catechesi per la classe II Secondaria di I grado

Obiettivo: Riflettere sull’uomo come essere naturalmente religioso e
sulle diverse forme con cui si esprime la ricerca del senso della vita

ASCOLTO (brano biblico, canzone, storie di amicizia)

RIFLETTO

CONDIVIDO

MOMENTO DI PREGHIERA



Ipotesi di incontri  

Le domande di senso (n.2 incontri)

Obiettivo: Riflettere sull’uomo come essere 
naturalmente religioso e sulle diverse forme con cui 

si esprime la ricerca del senso della vita



L’uomo è un essere religioso
per natura: ha sempre cercato 

di comprendere se stesso in 
relazione alla realtà che lo 

circondava. Ma la sola ragione 
non basta, è insufficiente.



«La fede e la ragione sono 
come le due ali con le quali 
lo spirito umano s'innalza 
verso la contemplazione 

della verità» (enciclica Fides 

et Ratio di papa san 
Giovanni Paolo II)



Un cuore che 

ascolta



Gesù è unico nella storia  dell’umanità: lo stesso 
Napoleone Bonaparte, fermo nemico e persecutore della 

Chiesa e del papato, restò, comunque, affascinato da 
Gesù tanto da dire che egli non era solo un uomo e che 

fra lui e i potenti della terra c’era «la distanza 
dell’infinito»; sue sono queste parole: «Tutto di Gesù mi 
sorprende. Il suo spirito mi supera e la sua volontà mi 

confonde. È veramente un essere a parte».



“Voglio dire a voi 
induisti che la vostra 
vita sarà incompleta 
se non studiate con 
rispetto gli 
insegnamenti di 
Gesù”



Ghandi diceva: “Rifiuto di credere che esista ora, o che 
sia esistita in passato, una persona sulla quale non 

abbiano mai influito gli esempi di Gesù, anche senza 
rendersene conto. La vita di tutte le persone è stata più o 

meno cambiata dalla sua presenza, dalle sue azioni e 
dalle parole pronunciate dalla sua voce divina. Credo 

che Gesù appartenga non solo al cristianesimo, ma al 
mondo intero, a tutte le razze e a tutti i popoli”.



Gandhi è morto 
nel 1948. Negli 

ultimi anni della 
sua vita, nella 

sua stanza 
dominava solo 
l’immagine di 

Cristo.



Gandhi e Gesù
Pur non essendo cristiano, 

Gandhi imparò molto da Gesù 
di Nazareth e in particolare era 

affascinato dalle Beatitudini



«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la Terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno 

saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno 

dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 

cieli» (Matteo 5,3-12)



E quando miro in cielo arder le stelle; 
dico fra me pensando:

A che tante facelle? Che fa l'aria infinita, 
e quel profondo

Infinito Seren? Che vuol dir questa 
solitudine immensa? Ed io che sono?

Giacomo Leopardi – Canto notturno



Se Dio esiste la nostra vita deve avere 
uno scopo, un fine, e ci interroga 
ulteriormente: chi è questo Dio? 
È coinvolto nella nostra storia? 

Ha un progetto su di noi?
Cosa ci attende dopo la morte? 

Se c’è il nulla, perché ci ha creato? 



Momento di 
preghiera



Incontro n.2



Il grande scienziato cattolico Louis Pasteur, 
fondatore della moderna microbiologia, ha 
scritto: «In futuro si riderà della stupidità 

dei moderni filosofi materialisti. 
Quanto più io studio la natura, più io 

rimango stupito dell’opera del Creatore. Di 
solito io prego mentre sono impegnato nel 

mio lavoro in laboratorio».



Il fisico e premio Nobel William D. Phillips ha sostenuto: «La 
scienza non è l’unico modo utile per guardare la vita. Perché 

credo in Dio? Come fisico, guardo la natura da una particolare 
prospettiva: vedo un universo bello e ordinato, in cui quasi 
tutti i fenomeni fisici possono essere compresi con poche 

equazioni matematiche. Vedo un universo che se fosse stato 
costruito in modo leggermente diverso, non avrebbe mai dato 
vita a stelle e pianeti, batteri e persone. E non vi è una buona 
ragione scientifica che spieghi perché l’universo non avrebbe 

dovuto essere differente. Molti grandi scienziati hanno 
concluso da questa osservazione che un Dio intelligente deve 

aver scelto di creare l’universo con queste belle e semplici 
qualità adatte alla vita». 



Il famoso genetista ateo Francis Collins, 
convertitosi dall’ateismo al Cristianesimo, ha 

detto: «Non riesco a capire come la natura 
avrebbe potuto crearsi da sé. Nessuno 

scienziato serio oserebbe affermare di avere a 
portata di mano una spiegazione naturalistica 
dell’origine della vita. Solo una forza al di fuori 

del tempo e dello spazio avrebbe potuto fare 
una cosa simile». 



Lo stesso Charles 
Darwin ha riconosciuto 

che «la questione se 
esista un Creatore e 

Sovrano dell’Universo è 
stata risolta in senso 

affermativo da parte di 
alcuni dei più alti 

intelletti che siano mai 
esistiti».



E’ ormai fuori discussione che gli uomini di scienza sono oggi in 
maggioranza credenti e religiosi. Questo è il dato certo che è costante in 

tutti gli studi apparsi in questi anni.

Bella la testimonianza raccolta da Repubblica di Gianpaolo Bellini, 
ordinario di Fisica Nucleare e Subnucleare presso l’Università degli Studi 
di Milano (già sostenitore della visita a “La Sapienza” di Roma da parte 

di Benedetto XVI): «Sono un fisico delle particelle elementari e credo che 
una logica così enormemente estesa non possa essere casuale. Dietro 
alla forma e all’ordine dell’universo c’è, secondo me, un input. Se alcuni 
dati della natura fossero stati anche solo minimamente diversi da quel 
che sono, la vita sulla Terra non sarebbe stata possibile». Gli ha fatto 

eco il noto fisico Lucio Rossi, cattolico praticante e tra i responsabili del 
CERN di Ginevra: «Mi sono convinto che l’ipotesi che tutto sia nato per 

caso è molto più difficile da accettare che non l’esistenza di Dio. Al Cern 
siamo in molti credenti, e non solo cristiani».

Fonte Aleteia



E voi, chi dite 
che io sia? 
(Mt 16,15)

Il Volto della Sacra Sindone



La preghiera è la via 
privilegiata di conoscenza di 

Dio. Nella preghiera Dio ci 
ascolta e noi ascoltiamo 

Lui….proviamo !



Tu portami via.
Dalle ostilità dei giorni che verranno
Dai riflessi del passato perché torneranno
Dai sospiri lunghi per tradire il panico che 
provoca l’ipocondria. 
Tu portami via. Dalla convinzione di non 
essere abbastanza forte, quando cado 
contro un mostro più grande di me.
Tu portami via. Quando torna la paura e 
non so più reagire. Dai rimorsi degli 
errori che continuo a fare. Mentre lotto a 
denti stretti nascondendo l’amarezza 
dentro a una bugia. Tu portami via. 
Se c'è un muro troppo alto per vedere il 
mio domani. E mi trovi lì ai suoi piedi con 
la testa fra le mani.

Fermarsi davanti a Gesù e pregare con le parole di una canzone di 

Fabrizio Moro. Perché no?


